                                                                                                        

APPENDICE

SINTESI DELLE RISPOSTE AI QUESITI

DEL QUESTIONARIO VALUTATIVO COMUNE 

 Capitolo I, Investimenti nelle aziende agricole (misura A)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	I.1.
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno migliorato il reddito degli agricoltori beneficiari?
	I.1-1. Il reddito degli agricoltori beneficiari è migliorato
	Complessivamente il cambiamento del reddito lordo delle imprese beneficiare è inferiore a quelle di controllo ma osservando i dati puntuali si osserva una performance non distante nei due gruppi

	I.2
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno contribuito a migliorare l’uso dei fattori produttivi nelle aziende?
	I.2-1. Aumento della produttività dei fattori
	Le imprese beneficiare mostrano performance sostanzialmente in linea con quelle del gruppo di controllo; i valori medi sono peggiori nel gruppo delle imprese beneficiare

	I.3.
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno contribuito al riorientamento delle attività aziendali?
	I.3-1. Le aziende riconvertono la produzione abbandonando produzioni eccedentarie od orientandosi su produzioni con buoni sbocchi di mercato
	In termini di produzioni eccedentarie, il quesito non è rilevante. 

Non si osservano consistenti cambiamenti negli orientamenti produttivi 

	
	
	I.3-2. Le aziende intraprendono attività
	La presenza di diversificazione aziendale è molto contenuta sia nel gruppo delle aziende beneficiarie che nel controllo

	I.4.
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno migliorato la qualità dei prodotti agricoli?
	I.4-1. La qualità dei prodotti agricoli è migliorata
	La presenza di certificazioni nelle imprese trattate è contenuta e non migliora, anzi peggiora leggermente, in seguito all'intervento

	
	
	I.4-2. I prodotti agricoli rispondono alle norme di qualità, in particolare a livello comunitario
	

	I.5.
	In che misura la diversificazione delle attività aziendali dovuta alle attività alternative sovvenzionate ha contribuito a mantenere l’occupazione?
	I.5-1. L’occupazione è mantenuta o aumentata
	L'utilizzo di lavoro nelle imprese trattate cresce rispetto a quelle di controllo, in condizioni comparabili di andamento di produttività del fattore.

	I.6.
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno agevolato un’agricoltura rispettosa dell’ambiente?
	I.6-1. Integrazione degli aspetti ambientali negli investimenti 
	La regione ha utilizzato la Misura A per uno specifico Programma indirizzato a favorire l'applicazione della Direttiva Nitrati. 

	
	
	I.6-2. Miglioramento nello stoccaggio e nello spandimento del letame prodotto nell’azienda
	

	I.7.
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno migliorato le condizioni di produzione, in termini di migliori condizioni di lavoro e di benessere degli animali?
	I.7-1. Le condizioni di lavoro sono migliorate
	Quesito non rilevante

	
	
	I.7-2. Il benessere degli animali è migliorato
	

	Conclusioni
	L'intervento sembra avere effetti limitati sulle performance economiche aziendali. Su un intervallo di tre anni, l’analisi mostra come la redditività complessiva delle aziende beneficiarie è in linea, o leggermente inferiore, rispetto al gruppo di controllo ma vi sono anche indicazioni di efficienza migliori del gruppo di controllo. 

Questo potrebbe indicare un percorso di assestamento e crescita dei processi che non ha ancora investito l'intera azienda, ma che dovrebbe portare nel tempo un crescita del reddito complessivo.

La valutazione delle ricadute ambientali sono buone, grazie al bando specifico del Programma specifico orientato al recepimento della Direttiva Nitrati.

Nel complesso la misura non ha stimolato innovazione ma soprattutto adeguamento al mutare delle condizioni normative e di mercato.

Il risultato in parte deludente deve probabilmente essere messo in relazione la presenza di meccanismi poco selettivi nell’individuazione dei beneficiari e nella scarsa integrazione della misura rispetto alle altre del PSR che avrebbero potuto costituire programmi di filiera o distretto 


Capitolo II, Insediamento dei giovani agricoltori (misura B)

	COD.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	II.1.
	In che misura gli aiuti all’insediamento hanno coperto i costi relativi all’insediamento?  
	II.1-1. Effetto decisamente incentivante degli aiuti all’insediamento
	 Rapporto tra aiuti all’insediamento e  costi è pari a 1,2. quindi si rileva un effetto di incentivo

	II.2
	In che misura gli aiuti all’insediamento hanno contribuito ad accelerare la cessione delle aziende agricole?
	II.2-1. Riduzione dell’età media dei rilevatarie/o dei cedenti nelle cessioni sovvenzionate
	L'età media varia tra i 30 anni nel 2006 e i 31 e mezzo del 2004, 

	
	
	
	Nel caso di subentri l’età media sembra maggiore

	II.2A
	In che misura gli aiuti all’insediamento hanno contribuito ad accelerare la cessione delle aziende agricole... in particolare, qual è stato il grado di sinergia con gli aiuti al prepensionamento?
	II.2.A-1. Adesione simultanea ai due programmi
	non si hanno informazioni

	
	
	II.2.A-2. Riduzione dell’età media dei rilevatari
	non si hanno informazioni

	
	
	nel caso di aiuti combinati
	

	II.3.
	In che misura gli aiuti hanno influito sul numero di giovani agricoltori di entrambi i sessi insediatisi?
	II.3-1. Si è insediato un maggior numero di giovani agricoltori
	Il 30% degli insediamenti è a carico di imprenditrici 

	II.4
	In che misura l’insediamento di giovani agricoltori ha contribuito a mantenere l’occupazione?
	II.4-1. Sono stati mantenuti o creati posti di lavoro
	L'insediamento ha incrementato l’incidenza dei conduttori sotto i 40 anni; questo può essere un contributo al contenimento del trend attuale di perdita di imprese in agricoltura.

La presenza di molti subentri potrebbe favorire la sopravvivenza delle aziende

	
	
	II.4-2. E’ garantita la sopravvivenza dell’agricoltura come attività principale
	

	Conclusioni
	L'intervento sembra avere effetti di forte incentivo sull'insediamento e si osserva un certo effetto in termini di presenza di giovani in agricoltura, che potrebbe avere ricadute positive per il futuro di molte aziende. 

Secondo informazioni di tipo qualitativo, la misura ha soprattutto stimolato il ricambio generazionale nell’ambito di aziende a conduzione familiare. Tuttavia, insediamenti ex novo sono stati possibili grazie alla buona sinergia con la misura A e con la misura P, che hanno consentito l’apertura di nuove imprese anche in aree marginali.


Capitolo III, Formazione (misura C)

	COD.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	s
	In che misura i corsi di formazione sovvenzionati soddisfano i fabbisogni e sono coerenti con le altre misure del piano? 
	III.1-1. La formazione soddisfa i fabbisogni e favorisce la capacità di adattamento di individui, settori o regioni 
	I temi affrontati dalla formazione, e anche la ripartizione degli interventi, sono fortemente in relazione con le indicazioni della SWOT e con l’attuazione di altre Misure

	III.2
	In che misura le qualifiche/ competenze acquisite hanno contribuito a migliorare la situazione degli interessati e del settore agricolo/ forestale?
	III.2-1. Le qualifiche/competenze acquisite grazie alla formazione contribuiscono a migliorare le condizioni di lavoro degli interessati 
	L’intervento è stato in grado di intervenire sui principali aspetti ritenuti rilevanti in termini di linee di sviluppo per la programmazione 2000-06

	
	
	III.2-2. Le qualifiche/competenze acquisite grazie alla formazione agevolano l’adattamento dell’agricoltura e della silvicoltura 
	

	Conclusioni
	La Misura si è concentrata sui temi prioritari, come individuati sia in termini di forze, debolezze, minacce e opportunità, sia in termini di possibilità di sviluppo. 

Si  rileva la notevole frammentazione e ridotta durata media dei corsi destinati agli operatori agricoli.




 Capitolo IV, Prepensionamento (misura D)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	IV.1.
	In che misura gli aiuti al prepensionamento hanno accelerato la cessione delle aziende agricole?
	IV.1-1. I terreni resi disponibili passano ad agricoltori più giovani 
	La maggior parte dei cedenti è concetrata tra i 55 e i 60 anni; l'entità degli ettari resi disponibili appare poco rilevante

	IV.2.A.
	In che misura gli aiuti al prepensionamento hanno accelerato la cessione delle aziende agricole in particolare, in che misura vi è stata sinergia tra ‘prepensionamento’ e ‘insediamento dei giovani agricoltori’ nell’accelerare tale cessione?
	IV.1.A-1. Vi è un ingente numero di adesioni simultanee ai due regimi di aiuti 
	I due interventi (misure B e D) non hanno sviluppato sinergie, anche a causa delle diverse tempistiche di apertura dei bandi

	
	
	IV.1.A-2. Vi è un ulteriore abbassamento dell’età media dei beneficiari del prepensionamento nel caso di aiuti combinati
	

	IV.2.
	In che misura è migliorata la redditività economica delle aziende agricole rimaste in attività?
	IV.2-1. Miglioramento dei fattori produttivi
	Non si hanno informazioni puntuali, ma risulta che in un solo caso un’aziende ceduta e beneficiaria abbia chiuso nella nuova conduzione

	
	
	IV.2-2. Condizioni produttive redditizie in rapporto a limitazioni alla produzione
	

	IV.3.
	Il reddito offerto ai cedenti è stato sufficiente ad indurli a lasciare l’agricoltura e conseguentemente ad assicurare loro un equo tenore di vita?
	IV.3-1. Il livello di reddito è soddisfacente e
costituisce un incentivo a lasciare l’agricoltura
	L’aiuto si configura come una sorta di integrazione.

	Conclusioni
	L’intervento ha avuto un’applicazione ridotta. 

Sostanzialmente, la misura, come strutturata, non era in grado di raggiungere gli obiettivi proposti soprattutto a causa di problemi di carattere operativo e di fattori esterni. 

Anche in termini di integrazione con altri interventi, il risultato è stato poco soddisfacente.


Capitolo V, Zone svantaggiate e zone soggette a differenti vincoli ambientali (misura E)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	V.1.
	In che misura il sistema ha contribuito a  compensare gli svantaggi naturali nelle ZS in termini di costi di produzione elevati e basso potenziale di produzione ?
	V.1-1. Il deficit di reddito dovuto a svantaggi naturali o vincoli ambientali è compensato da indennità o pagamenti compensativi
	L’intervento è stato in grado di compensare il decifit stimato in modo parziale e con effetti marcati di sottocompensazione 

	V.2
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno contribuito a migliorare l’uso dei fattori produttivi nelle aziende?
	V.2-1. Continuazione dell’uso agricolo del suolo
	L’intervento ha coperto una quota significativa della SAU in zone svantaggiate 

	V.3.
	In che misura le indennità compensative hanno contribuito al mantenimento di una comunità rurale vitale? (riguarda le ZS)
	V.3-1. La continuazione dell’uso agricolo del suolo è fondamentale per il mantenimento di una comunità rurale vitale
	Il giudizio sull’intervento è sostanzialmente positivo, ma non si ritiene sia sufficiente, specialmente da solo, per ottenere effetti apprezzabili 

	
	
	V.3-2. Equo tenore di vita per gli agricoltori 
	

	V.4.
	Mantenimento/promozione
dell’agricoltura sostenibile
	V. 4. A- 1.1. Parte della SAU sottoposta a pratiche agricole ecocompatibili (ettari e %) 
	L’intervento ha contribuito a raggiungere l’obiettivo, benché talvolta in modo indiretto.

	
	
	V. 4. A- 1.2. Parte della SAU a seminativi con apporto di azoto (concime organico prodotto in azienda + minerale ) inferiore a 170 kg/ ha l’anno (ettari e %)
	

	
	
	V. 4. A- 1.3. Parte della SAU utilizzata per coltura di seminativi con apporto di pesticidi inferiore ad un livello min specificato (ettari e %)
	

	Conclusioni
	L’IC offre un contributo importante al mantenimento dell’agricoltura nelle aree svantaggiate, ma non risulta sufficiente a invertire le dinamiche in atto.

Si rileva la tendenziale sottocompensazione dello svantaggio, un aspetto problematico in Piemonte dove le difficoltà di ordine ambientali allo svolgimento dell’agricoltura variano in misura molto ampia all’interno delle LFA.

La misura, se non inserita in un più ampio contesto di supporto, non è sufficiente per offrire un contributo sostanziale al raggiungimento degli obiettivi.


Capitolo VI, Misure agro ambientali (misura F)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	VI.1.A
	In che misura le risorse naturali sono state salvaguardate… in termini di qualità del suolo, per effetto di misure agroambientali?
	VI.1.A.1. L’erosione del suolo è stata ridotta
	L’applicazione di alcune azioni su una porzione consistente della SAU regionale, soprattutto perché concentrata nelle zone a maggior rischio,  ha permesso un incremento significativo del controllo dell’erosione

	
	
	VI.1-A2. La contaminazione chimica del suolo è stata prevenuta o ridotta
	Gli obiettivi prefissati in termini di riduzione di input chimici sono stati raggiunti, lievemente superati nel caso dei fitofarmaci organici di sintesi 

	
	
	VI.1.A-3. La salvaguardia del suolo comporta ulteriori benefici a livello agricolo o della comunità
	Ulteriori benefici si sono registrati soprattutto a livello dell’incremento del contenuto in sostanza organica e della biodiversità (qualità biologica del suolo)

	VI.1.B
	In che misura le risorse naturali sono state salvaguardate…

…in termini di qualità dell’acqua sotterranea e di superficie, per effetto di misure agroambientali?
	VI.1.B-1. Riduzione degli input potenzialmente inquinanti per le acque
	Gli obiettivi prefissati in termini di riduzione di input chimici, i medesimi proposti per la salvaguardia del suolo, sono stati raggiunti, lievemente superati nel caso dei fitofarmaci organici di sintesi

	
	
	VI.1.B-2.          

I meccanismi di trasporto (dalla superficie del campo o dalla zona delle radici alle falde acquifere) delle sostanze chimiche sono stati ostacolati (lisciviazione, ruscellamento, erosione)
	Le superfici interessate da azioni finalizzate a tale scopo sono relativamente ridotte, tuttavia concentrate nelle zone a maggior rischio di lisciviazione / ruscellamento (erbai intercalari invernali, inerbimento di frutteti e vigneti di pianura) e di ruscellamento / erosione (inerbimento di frutteti e vigneti di collina)

	
	
	VI.1.B-3. Migliorata qualità dell’acqua sotterranea e/o di superficie
	La qualità delle acque è variata nel corso del periodo 2000-2006, probabilmente non soltanto per effetto delle misure agroambientali. 

Le concentrazioni di inquinanti di origine agricola (soprattutto erbicidi) hanno avuto trend discendente nel tempo nelle acque superficiali, stazionario nelle acque sotterranee 

	
	
	VI.1.B-4. La tutela dell’acqua comporta ulteriori benefici a livello agricolo o della comunità
	

	VI.1.C
	VI. 1. C. In che misura le risorse naturali sono state salvaguardate (o potenziate)

…in termini di quantità di risorse idriche, per effetto di misure agroambientali?
	VI.1.C-1. L’uso (prelievi) dell’acqua per l’irrigazione è stato ridotto o se ne è evitato l’aumento
	Le misure agroambientali non contenevano interventi direttamente finalizzati al risparmio idrico. Effetti positivi indiretti potrebbero essere legati soprattutto alla cessazione delle coltivazioni, attuata su superfici non significative, e all’introduzione delle rotazioni colturali in alternativa alla monocoltura (mais)

	
	
	VI.1.C-2. Salvaguardia delle risorse idriche in termini di quantità
	

	
	
	VI.1.C-3. la salvaguardia delle risorse idriche comporta ulteriori benefici  
	

	VI.2.A
	In che misura la biodiversità (diversità delle specie) è stata tutelata o potenziata grazie a misure agroambientali … attraverso la salvaguardia della flora e della fauna nei terreni agricoli?
	VI.2.A-1. Si è riusciti a ridurre gli input agricoli (o ad evitarne l’aumento) a beneficio di flora e fauna
	La riduzione degli input è stata attuata su una porzione significativa della SAU regionale, con comprovato beneficio per la microfauna del suolo

	
	
	VI.2-A-2. Gli ordinamenti colturali  [tipi di colture (compreso il bestiame associato), rotazione delle colture, copertura durante i periodi critici, estensione dei campi] propizi a flora e fauna sono stati mantenuti o reintrodotti
	La reintroduzione di ordinamenti colturali favorevoli è stata relativamente limitata, tuttavia il mantenimento ha interessato una significativa parte della superficie interessata dal piano. Data l’applicazione “a mosaico” della maggior parte delle misure agroambientali, i benefici sono stati comprovati soprattutto a livello di incremento della microfauna del suolo

	
	
	VI.2.A-3. Le specie da proteggere hanno formato oggetto specifico di sostegno da parte delle azioni sovvenzionate
	Le specie da proteggere generalmente non hanno formato oggetto specifico di sostegno, ad eccezione dei chirotteri nel caso dell’installazione dei nidi artificiali. La percentuale di colonizzazione dei nidi da parte di tale philum è risultata non significativa


segue

	VI.2.B
	In che misura la biodiversità è stata tutelata o potenziata grazie a misure agroambientali … attraverso la conservazione in aree agricole di habitat di grande valore naturalistico, la tutela o la promozione di infrastrutture ambientali o la salvaguardia di habitat acquatici o delle zone umide adiacenti a superfici agricole (diversità degli habitat)?
	VI.2.B-1. Gli habitat di grande valore naturalistico in aree agricole sono stati conservati
	Nell’ambito delle misure agroambientali sono stati privilegiati gli habitati HNV dando loro la precedenza nella partecipazione ai bandi. La quota di adesione alle misure da parte delle aziende site in tali zone non è dissimile a quella registrata nelle altre zone del Piemonte

	
	
	VI.2.B-2. Le infrastrutture ecologiche, comprese le delimitazioni dei campi (siepi, ecc.) o gli appezzamenti non coltivati con funzione di habitat, sono state tutelate o aumentate
	Le misure volte alla creazione e protezione di infrastrutture ecologiche sono state applicate, tuttavia  su una porzione non significativa della superficie totale interessata dal programma 

	
	
	VI.2.B-3. Le zone umide di valore (spesso incolte) o gli habitat acquatici sono stati protetti da lisciviazione, ruscellamento o sedimenti provenienti da terreni agricoli adiacenti
	

	VI.2.C
	In che misura la biodiversità (diversità genetica) è stata mantenuta o accresciuta grazie a misure agroambientali … attraverso la salvaguardia di razze animali e specie vegetali minacciate?
	VI.2.C-1. Le razze/varietà in pericolo sono tutelate
	Gli obiettivi prefissati in termini di tutela delle razze animali in pericolo sono stati raggiunti. Tutti i capi sovvenzionati erano iscritti ai Libri genealogici, buona parte di essi erano iscritti anche nella World Watch List della FAO. 

Non sono state intraprese azioni finalizzate alla tutela di specie o cultivar vegetali

	VI.3
	In che misura i paesaggi sono stati preservati o valorizzati grazie a misure agroambientali?
	VI.3.1. La coerenza percettiva/cognitiva (visiva, ecc.) tra i terreni agricoli e le caratteristiche naturali/biofisiche della zona è stata mantenuta o esaltata
	La preservazione e la valorizzazione del paesaggio sono state esercitate prevalentemente nel senso della conservazione della coerenza percettiva e dell’identità culturale (soprattutto attraverso il mantenimento dei pascoli e delle rotazioni colturali dei seminativi) 

	
	
	VI.3.2. La differenziazione percettiva/cognitiva (visiva, ecc.) (omogeneità/diversità) dei terreni agricoli è stata mantenuta o esaltata
	

	
	
	VI.3.3. L’identità culturale del terreno agricolo è stata mantenuta o esaltata
	

	
	
	VI.3-4. La tutela/miglioramento delle strutture e delle funzioni paesaggistiche in relazione a terreni agricoli comporta benefici/valori per la società (attrattive)
	

	Conclusioni
	Le misure agroambientali hanno contribuito con l’efficacia prefissata a livello di obiettivi a ridurre gli input di sostanze contaminanti (presidi fitosanitari e concimi chimici) a beneficio generale della qualità del suolo e delle acque e del contrasto del declino della biodiversità. Indirettamente anche il contrasto dell’erosione è stato esercitato con efficacia soprattutto nelle zone a maggior rischio. 

La salvaguardia della biodiversità ha avuto effetti positivi principalmente a livello di tutela del patrimonio genetico animale locale, mentre più critici sono gli aspetti legati alla tutela di habitat ad alto valore naturalistico.

La conservazione del paesaggio rurale è stata esercitata principalmente nel senso del mantenimento dell’ omogeneità, della coerenza percettiva e dell’identità culturale.


Capitolo VII, Miglioramento dei metodi di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli (misura G)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	VII.1
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno contribuito ad aumentare la competitività dei prodotti agricoli attraverso il miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione?
	VII.1-1. Metodi razionali nelle filiere di trasformazione e commercializzazione sovvenzionate
	L’intervento ha effettivamente contribuito a razionalizzare il processo produttivo, grazie sia al miglioramento dell’organizzazione aziendale sia all’informatizzazione dei sistemi di tracciabilità

	
	
	VII.1-2. Migliore utilizzo dei fattori produttivi negli impianti di trasformazione e commercializzazione sovvenzionati
	La misura prevede un vincolo che non consente l’aumento di capacità produttiva per i beneficiari; tale aspetto ha frenato l’espansione produttiva e potenzialmente ridotto le economie di scala

	
	
	VII.1-3. Costi inferiori negli impianti di trasformazione e commercializzazione sovvenzionati
	I costi sono pressoché invariati nel periodo di attuazione del programma.

	VII.2
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno contribuito ad aumentare il valore aggiunto e la competitività dei prodotti agricoli migliorandone la qualità?
	VII.2-1. La qualità intrinseca dei prodotti agricoli trasformati/commercializzati è migliorata?
	L’intervento migliora la qualità dei prodotti, soprattutto con riferimento a certificazioni d’origine quali  DOC, DOP, IGT e alla quantità di materie prime con specifiche caratteristiche di qualità previste dai contratti di fornitura.

	
	
	VII.2-2 L’utilizzazione dei marchi di qualità è aumentata
	Si registra un significativo aumento di prodotti con marchio di qualità.

	
	
	VII.2-3 Maggiore valore aggiunto in termini finanziari grazie ad una migliore qualità
	Il valore aggiunto nelle imprese beneficiarie aumenta del 19% tra 2001 e 2006.

	VII.3
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno migliorato la situazione nel settore delle materie prime di base?
	VII.3-1. Domanda e prezzo dei prodotti agricoli di base garantiti o migliorati
	La quantità di materie prime acquistate aumenta in maniera significativa, mentre i prezzi medi rimangono sostanzialmente invariati.

	
	
	VII.3-2 Cooperazione sviluppatasi tra i produttori di materie prime di base e le imprese di trasformazione e commercializzazione
	Le materie prime di base contrattualizzate aumentano del 25% grazie al sostegno.

	VII.4
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno migliorato salute e benessere
	VII.4-1 Le preoccupazioni concernenti la salute e il benessere sono adeguatamente integrate nel piano?
	La misura G ha permesso di migliorare le tecnologie delle imprese, con positivi effetti soprattutto sull’igiene dei prodotti e le condizioni di lavoro degli addetti



	
	
	VII.4-2. Gli animali trasportati o manipolati per la macellazione non infettano animali vivi
	

	
	
	VII.4-3. Condizioni lavorative migliori per gli addetti alla trasformazione e alla commercializzazione
	

	VII.5
	In che misura gli investimenti sovvenzionati hanno tutelato l’ambiente
	VII.5-1. Sono stati creati sbocchi redditizi per i prodotti agricoli di base legati a tecniche agricole rispettose dell’ambiente
	Le tecniche agricole rispettose dell'ambiente, quali la coltivazione con il metodo biologico e la lotta fitopatologia integrata, rappresentano un quota importante della produzione soprattutto per quanto riguarda la filiera vitivinicola, dove costituiscono il 37% della produzione totale, e per il settore ortofrutticolo (14,2% sul totale). 

	
	
	VII.5-2. Le operazioni sovvenzionate nel settore della t/c oltrepassano i requisiti minimi ambientali
	

	Conclusioni
	La misura G è stata applicata con criteri selettivi in termini di dimensione finanziaria minima dei progetti. Tale meccanismo ha orientato l’intervento verso le imprese medio-grandi e più strutturate. Probabilmente il buon esito della misura è legato in modo consistente a tale scelta. La misura ha fornito un’importante occasione per migliorare la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli locali e si sono ottenuti risultati soddisfacenti per le imprese beneficiarie.


Capitolo VIII, Silvicoltura (misure H, I)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	VIII.1.A.
	In che misura le risorse silvicole sono mantenute e potenziate grazie al piano … in particolare influenzando l’uso del suolo e la struttura e la qualità del patrimonio vegetativo?
	VIII.1.A-1. Aumento delle aree boschive su terreni in precedenza agricoli ed extra-agricoli
	L’estensione degli interventi su terreni in precedenza agricoli ha superato i livelli prefissati ed ha prodotto effetti significativi anche riguardo alla riduzione di input di sostanze inquinanti

	
	
	VIII.1.A-2. Aumento previsto del volume della massa arborea grazie all’impianto di nuove aree boschive e al miglioramento di quelle esistenti
	L’incremento di volume della massa arborea è risultato di entità limitata, poiché la maggior parte degli interventi è stata finalizzata al miglioramento qualitativo delle aree boschive. Inoltre i miglioramenti sono valutabili non tanto a breve termine, quanto più a maturità del bosco

	
	
	VIII.1.A-3. Miglioramento previsto della qualità (assortimento, diametro…) e della struttura del patrimonio arboreo grazie al miglioramento forestale
	

	VIII 1.B
	In che misura le risorse silvicole sono mantenute e valorizzate grazie al piano… in particolare influenzando la funzione di “polmone verde” delle foreste?
	VIII.1.B-1. Si osserva un ulteriore assorbimento di carbonio nelle aree boschive nuove e preesistenti
	L’incremento dell’assorbimento di carbonio è legato soprattutto all’imboschimento di nuove superfici, in quanto il miglioramento delle aree boschive preesistenti è stato orientato soprattutto a scopo qualitativo

	VIII 2.A
	In che misura le azioni sovvenzionate hanno consentito alla selvicoltura di contribuire allo sviluppo rurale sul piano economico e sociale … mantenendo e incentivando le funzioni produttive nelle aziende forestali?
	VIII.2.A-1. Produzione più razionale dei prodotti (o dei servizi) forestali
	Gli interventi realizzati in termini di acquisto di nuovi macchinari sono stati importanti ed hanno permesso di raggiungere standard qualitativi più elevati nella lavorazione e inoltre di migliorare la sicurezza degli operatori.

Gli sbocchi per i prodotti forestali si sono ampliati soprattutto a livello di filiera legno-energia

	
	
	VIII.2.A-2. Potenziamento degli sbocchi per i prodotti forestali
	

	VIII 2.B
	In che misura le azioni sovvenzionate hanno consentito alla silvicoltura di contribuire allo sviluppo rurale sul piano economico e sociale … mantenendo e incentivando l’occupazione e altre funzioni socioeconomiche?
	VIII.2.B-1. Più attività/posti di lavoro nelle aziende
	Come evidenziato per molte misure del programma, gli interventi sembrano avere effetti limitati sulle performance economiche aziendali, a causa soprattutto di fattori non dipendenti dal programma stesso. Generalmente i lavori forestali nelle aziende agricole vengono svolti in economia, pertanto non sono registrabili significativi aumenti dell’occupazione: Si rileva un miglioramento del parco macchine, che può influire sulla qualità e valore dei prodotti realizzati

	
	
	VIII.2.B-2. Più attività nella comunità rurale, grazie alla produzione primaria o secondaria delle aziende forestali o grazie alle prime fasi della trasformazione e della commercializzaz.
	

	
	
	VIII.2.B-3. Maggiore attrattiva turistico-ricreativa della zona
	

	
	
	VIII.2.B-4. Mantenimento o aumento del reddito nelle zone rurali
	

	VIII 2.C
	In che misura le azioni sovvenzionate hanno consentito alla silvicoltura di contribuire allo sviluppo rurale sul piano economico e sociale… mantenendo o stimolando opportunamente le funzioni protettive della gestione forestale?
	VIII.2.C-1. Sono state intraprese opportune azioni di protezione
	Gli obiettivi prefissati in termini di protezione di aree boschive e non boschive sono stati raggiunti. Sono difficilmente quantificabili soprattutto le aree non boschive e le infrastrutture (borgate, rete viaria)

	
	
	VIII.2.C-2. I terreni non boschivi e gli interessi socioeconomici sono tutelati
	

	VIII.3.A
	In che misura le azioni sovvenzionate hanno contribuito alle funzioni ecologiche delle foreste … mantenendo,tutelando e valorizzando?
	VIII.3.A-1. Diversità genetica e/o delle specie protette/valorizzate mediante specie di alberi indigene o miste grazie alle azioni sovvenzionate
	Gli obiettivi prefissati in termini di conservazione del patrimonio genetico forestale sono stati raggiunti (tutela e valorizzazione dei boschi da seme) 

	
	
	VIII.3.A-2. Tutela /  miglioramento della diversità degli habitat attraverso il mantenimento di ecosistemi/habitat forestali rappresentativi, rari o vulnerabili che dipendono da specifiche sistemazioni forestali o pratiche silvicole sovvenzionate
	Gli habitat rari o vulnerabili protetti attraverso le azioni sovvenzionate hanno rappresentato una quota significativa della superficie totale interessata

	
	
	VIII.3.A-3. Tutela/miglioramento della diversità degli habitat attraverso una benefica interazione tra le zone beneficiarie e il paesaggio/campagna circostante
	La tutela della diversità degli habitat è stata realizzata principalmente attraverso l’imboschimento di aree prive di copertura forestale; in qualche caso in aree protette sono state recuperate aree ecotonali. Scarsamente significativi la creazione e il mantenimento di corridoi tra habitat isolati

	VIII.3.B. 
	In che misura le azioni sovvenzionate hanno contribuito alle funzioni ecologiche delle foreste … mantenendone la salute e la vitalità?
	VIII.3.B-1. Meno danni al suolo e agli alberi durante le operazioni silvicole o l’abbattimento
	Gli interventi mirati all’acquisto di macchinari forestali innovativi e dedicati hanno avuto come conseguenza la riduzione dei danni al suolo e agli alberi.

Le azioni intraprese ai fini di  prevenzione e protezione delle foreste dalle avversità naturali hanno raggiunto gli obiettivi prefissati

	
	
	VIII.3.B-2. Prevenzione delle avversità (in particolare animali nocivi e malattie) grazie ad un’opportuna sistemazione forestale e a pratiche silvicole adatte
	

	
	
	VIII.3.B-3. Potenziale produttivo protetto o ripristinato dai danni provocati da avversità naturali
	

	Conclusioni
	Le finalità principali delle misure forestali intraprese erano legate alla protezione e valorizzazione dei boschi e alla tutela del patrimonio genetico indigeno. In tal senso, gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti, così come sono stati raggiunti in termini di incremento della funzione protettiva del bosco nei confronti del territorio. La funzione di “polmone verde” non è stata significativamente incrementata per effetto delle misure, in quanto gli interventi sono stati finalizzati piuttosto al miglioramento qualitativo che quantitativo. Gli aspetti economici sono di difficile valutabilità anche per le peculiarità del comparto forestale, tuttavia è risultato di importanza rilevante il miglioramento del parco macchine attraverso le azioni sovvenzionate. 


Capitolo IX, promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali (misure art. 33)

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	IX.1
	In che misura il reddito della popolazione rurale è stato mantenuto o aumentato?
	IX.1-1. Reddito agricolo mantenuto o aumentato
	Non è possibile quantificare effetti sul reddito delle imprese beneficiarie. Tuttavia secondo alcuni testimoni privilegiati la capacità del PSR di intervenire nelle aree più marginali della Regione ha avuto effetti positivi sul benessere economico complessivo della popolazione rurale.

	
	
	IX.1-2. Reddito extra-agricolo mantenuto o aumentato
	

	IX.2
	In che misura le condizioni di vita e il benessere della popolazione rurale sono stati mantenuti grazie ad attività sociali e culturali, migliori servizi o migliore integrazione del territorio?
	IX.2-1. L’isolamento è stato ridotto


	Gli indicatori previsti per il criterio IX.2-1 non sono rilevanti. In generale sono stati effettuati interventi di elettrificazione, sistemazione idrogeologica e stradali che hanno ridotto l’isolamento, inteso in senso lato.

	
	
	IX.2-2. I servizi sociali e culturali sono stati mantenuti/potenziati, in particolare per i giovani e le famiglie giovani
	Il sostegno prevedeva interventi che hanno potenziato l’offerta culturale a favore dei giovani. 

	
	
	IX.2-3. Attrattive locali e condizioni abitative mantenute/migliorate
	Il sostegno dato al settore agrituristico ha contribuito significativamente a migliorare l’attrattività delle aree interessate, con conseguenze positive sul turismo. Positivi gli interventi a favore degli alpeggi.

	IX.3
	In che misura è stata mantenuta l’occupazione nelle zone rurali?
	IX.3-1. Occupazione della popolazione agricola mantenuta/aumentata
	Non è possibile quantificare effetti sull’occupazione  delle imprese agricole beneficiarie. Secondo testimoni privilegiati la capacità del PSR di intervenire nelle aree più marginali della Regione ha avuto effetti positivi anche sull’occupazione della popolazione agricola.

	
	
	IX.3-2 La variazione stagionale delle attività è più equilibrata
	Si può ipotizzare un consolidamento della stagione turistica grazie all’apertura di molti agriturismi delle aree montane e collinari.

	
	
	IX.3-3. La diversificazione delle attività contribuisce all’occupazione della popolazione extra-agricola
	Il sostegno alle attività artigianali ha consentito di mantenere l’occupazione in aree marginali del Piemonte.

	IX.4
	In che misura le caratteristiche strutturali dell’economia rurale sono state mantenute o migliorate?
	IX.4-1. Le strutture produttive legate all’agricoltura sono state mantenute o migliorate
	L’intervento ha contribuito positivamente al miglioramento delle strutture produttive e al ripristino di terreni / colture danneggiati da avversità naturali..

	
	
	IX.4-2. Il potenziale produttivo agricolo è stato protetto/ripristinato dai danni provocati da avversità naturali
	

	
	
	IX.4-3. Il dinamismo degli operatori rurali è stato incoraggiato e il potenziale di sviluppo endogeno mobilitato nelle zone rurali
	Il sostegno è stato in grado di intervenire positivamente nelle aree con problemi di sviluppo, riuscendo a frenare lo spopolamento e di conseguenza a riattivare il loro tessuto socio-economico.

	IX.5
	In che misura l’ambiente rurale è stato protetto o migliorato?
	IX.5-1. I miglioramenti agricoli hanno un effetto positivo sull’ambiente
	Il sostegno ha promosso interventi mirati al recupero di aree inutilizzabili e al ripristino di terreni danneggiati.

	
	
	IX.5-2. Inquinamento/emissioni evitati e migliore utilizzo delle risorse naturali/non rinnovabili
	

	
	
	IX.5-3. I terreni non agricoli sono stati mantenuti/migliorati in termini di biodiversità, paesaggi o risorse naturali
	

	Conclusioni
	Si tratta di un set di misure che, per quanto accomunate da un generico indirizzo allo sviluppo rurale, sono eterogenee. Nel complesso hanno contribuito, seppure in  modo parziale e non diffuso su tutto il territorio, a sostenere la rivitalizzazione delle aree rurali marginali del Piemonte. E’ stato elevato il livello di attrattività turistica e produttiva di tali aree, con ricadute generali in termini di reddito e occupazione che, se non misurabili in modo specifico, secondo i testimoni contattati sono state significative, per lo meno a livello locale. Interessante la presenza di “integrazione di fatto” tra alcune misure grazie alla ricaduta territoriale congiunta.


Capitolo X , Quesiti valutativi a carattere orizzontale

	Cod.
	Quesito
	Criteri
	Giudizio di sintesi

	X.1
	In che misura il piano ha contribuito a stabilizzare la popolazione rurale?
	X 1.1 La ripartizione per età della popolazione beneficiaria del sostegno contribuisce a mantenere / promuovere una struttura demografica equilibrata
	Si riscontra una relativa concentrazione dell’intervento verso i giovani agricoltori, grazie alla misura B e alla priorità contenuta in alcune importanti misure, come la A. Apprezzabile la quota di beneficiari donne, anche se inferiore al tasso di partecipazione femminile al lavoro presente in Piemonte. Nell’attuazione del piano non si sono riscontrati elementi di discriminazione di genere.

Il contrasto dello spopolamento rurale offerto dal PSR può essere desunto dalla buona concentrazione territoriale degli interventi nei comuni di più piccola dimensione demografica, quelli che in Piemonte sono maggiormente soggetti a tale rischio.

	
	
	X.1.2  La ripartizione per sesso della popolazione beneficiaria del sostegno contribuisce a mantenere / promuovere una struttura demografica equilibrata
	

	
	
	X.1.3  Lo spopolamenti rurale è diminuito
	

	X.2
	In che misura il piano ha contribuito a garantire occupazione sia all’interno che al di fuori delle aziende?
	X.2.1  Posti di lavoro creati o mantenuti, direttamente o indirettamente col piano, nelle aziende agricole / forestali
	In termini occupazionali, in primo luogo si deve attribuire un buon effetto agli interventi di ricambio generazionale. Anche la misura A ha mostrato la tendenza delle imprese beneficiarie ad incrementare il lavoro in azienda. La misura P, prevedendo l’avvio di attività labour intensive come l’agriturismo, ha certamente contribuito al miglioramento occupazionale. Un contributo minore ma non trascurabile a scala locale è giunto anche dalle misure forestali. 

	
	
	X.2.2  Posti di lavoro creati o mantenuti, direttamente o indirettamente dal piano, nelle imprese (diverse dalle aziende agricole) delle zone rurali o in comparti legati all’agricoltura
	

	X.3
	In che misura il piano ha contribuito a mantenere o migliorare il reddito della comunità rurale?
	X.3.1  Reddito della popolazione agricola mantenuto o migliorato, direttamente o indirettamente dal piano
	Dal punto di vista degli effetti sul reddito, l’analisi ha confermato per le aziende agricole la sostanziale neutralità del PSR. La valutazione della misura G, inoltre, mostra un incremento di valore aggiunto  - e quindi sostanzialmente di reddito  - per le imprese beneficiarie. Si ritiene infine che le misure ex art. 33 abbiano generato miglioramenti di reddito, anche se circoscritti a scala locale, desumibili in via indiretta dall’aumentato dinamismo della popolazione rurale. 

	
	
	X.3.2  Reddito della popolazione extra-agricola mantenuto o migliorato, direttamente o indirettamente dal piano
	

	X.4
	In che misura il piano ha migliorato la situazione di mercato dei prodotti agricoli/forestali di base?
	X.4.1  La produttività è migliorata e/o i costi sono diminuiti nelle principali filiere di produzione grazie al piano
	Complessivamente il cambiamento in termini di produttività delle imprese beneficiare è inferiore a quelle di controllo; tuttavia va rimarcato che non sempre gli investimenti effettuati risultano già a regime. Inoltre, si sottolinea l’importanza degli interventi di formazione su questo tema

	
	
	X.4.2  Il posizionamento sul mercato (qualità, ecc) delle principali filiere produttive è migliorata grazie al piano
	In un quadro generale di contrazione, le imprese beneficiarie del PSR evidenziano tendenze positive nel valore aggiunto. Inoltre, la presenza di certificazioni risulta maggiore nelle imprese beneficiarie 

	
	
	X.4.3  Si osserva un’evoluzione positiva del fatturato e del prezzo nelle principali filiere produttive grazie al piano
	In termini di fatturato, le imprese beneficiarie del PSR mostrano generalmente tendenze in crescita

	X.5  
	In che misura il piano ha contribuito alla tutela e al miglioramento dell’ambiente?
	X.5.1  La combinazione di diverse azioni sovvenzionate (all’interno di singoli capitoli o tra capitoli diversi) incentrate su produzione / sviluppo e/o sull’ambiente ha effetti ambientali positivi
	Più del 60% delle risorse del piano sono state impegnate a favore di azioni che hanno avuto effetti ambientali positivi diretti o indiretti 

	
	
	X.5.2  I modelli di utilizzazione del terreno (tra cui carico del bestiame) sono stati mantenuti o si sono evoluti in modo favorevole all’ambiente
	I modelli di utilizzazione del terreno sono stati mantenuti grazie al piano in ragione di circa il 10% della superficie regionale

	
	
	X.5.3  E’ stato evitato o ridotto al minimo l’uso non sostenibile o l’inquinamento delle risorse naturali
	La tutela delle acque è stata obiettivo perseguito in termini qualitativi ma non quantitativi. I dati contenuti nei Rapporti ufficiali sullo stato dell’ambiente mostrano un miglioramento qualitativo delle acque superficiali e una situazione stazionaria per quelle sotterranee.

La riduzione delle emissioni agricole in atmosfera si è rilevata in termini di equivalenti totali CO2, con riduzione del metano e aumento del protossido d’azoto. 

Tuttavia i mutamenti di questi parametri sono influenzati da molti fattori e soltanto parzialmente ascrivibili agli effetti del piano.

	
	
	X.5- 4. I paesaggi rurali sono stati mantenuti o valorizzati


	Effetti sul mantenimento dei paesaggi rurali sono derivati indirettamente da misure finalizzate principalmente ad altri scopi e sono orientati in massima parte al mantenimento della coerenza percettiva e dell’identità culturale

	X.6
	In che misura le disposizioni attuative hanno contribuito a massimizzare gli effetti auspicati del piano?
	X.6.1  Le azioni convenzionate sono concertate e complementari in modo da creare sinergia attraverso la loro interazione con diversi aspetti delle problematiche / opportunità di sviluppo rurale
	La presenza di adesioni multiple è stata frequente nell’applicazione del PSR, specie per alcuni interventi come la Misura F, la A e la B: Interessante sinergia della misura P con A e B.

	
	
	X.6.2  Coloro che aderiscono al piano (aziende, imprese, associazioni…) sono in primo luogo i soggetti che hanno maggiore bisogno e/o potenzialità di sviluppo rurale nella zona interessata (indigenti, capaci, ideatori di progetti promettenti…), grazie ad una serie di disposizioni attuative …
	Il Piano sembra interessare principalmente gli operatori del mondo agricolo a vario titolo, confermando l’impostazione di tipo settoriale

	
	
	X. 6.3  Gli effetti di leva sono stati massimizzati attraverso una combinazione di criteri di selezione / eleggibilità, differenziazione del premio o procedure / criteri per la scelta dei progetti 
	In generale si osserva un effetto leva interessante, potenziato anche dalle cosiddette erogazioni addizionali; in particolare si mette in evidenza l’effetto leva osservato per l’Asse I

	
	
	X.6.4  Gli effetti inerziali sono stati evitati grazie ad una combinazione di criteri di selezione / differenziazione del premio o procedure / criteri per la scelta dei progetti
	Si osserva un sensibile effetto inerziale per le misure che riguardano la concessione di “premi” e integrazioni di reddito e in particolare per quelle misure per le quali non si ha verifica degli investimenti realizzati dai beneficiari con proprie risorse

	
	
	X.6.5  Gli effetti indiretti positivi (soprattutto gli effetti a monte) sono stati massimizzati
	Gli interventi del PSR hanno, in modo particolare, attivato ripercussioni indirette e positive sui settori dei beni strumentali, delle costruzioni, dei servizi specializzati e consulenze, del turismo, dei servizi finanziari e sulla pubblica amministrazione.

	Conclusioni
	Gli effetti generali e complessivi del PSR possono essere così riassunti:

· effetti modesti in termini di miglioramento della competitività settoriale e dell’innovazione nelle aziende agricole. Le imprese tuttavia hanno mirato all’adeguamento alle normative, migliorando il proprio livello di sostenibilità. Una congiuntura sfavorevole non ha facilitato un rapido ammortamento degli investimenti appesantendo il bilancio delle imprese beneficiarie;

· effetti più evidenti in termini di innovazione e qualificazione dei prodotti da parte delle imprese agroalimentari finanziate, con positivi riflessi su sicurezza alimentare, miglioramento delle condizioni di lavoro e incremento del valore aggiunto;

· un rilevante effetto delle misure rivolte all’innalzamento della sostenibilità dei processi agricoli e forestali, soprattutto in termini di estensione territoriale e in ragione della rilevanza delle risorse complessivamente assegnate, permettendo in tal modo di ottenere ricadute ambientali apprezzabili e diffuse sul territorio;

· interessanti effetti di contributo alla rivitalizzazione delle aree rurali marginali della regione, per quanto non in modo diffuso, attraverso la convergenza territoriale di interventi strutturali, ambientali e di miglioramento della qualità della vita.

Il PSR, anche se si sono verificate interessanti sinergie tra misure e fenomeni spontanei di integrazione a scala locale tra il Piano e altri strumenti di intervento, ha tendenzialmente operato attraverso un’impostazione poco integrata; questo è forse stato il suo principale limite. Interessanti, comunque, le sinergie che hanno riguardato particolari categorie di beneficiari, come i giovani, o particolari territori, come le aree svantaggiate e marginali.  

Un altro elemento di criticità generale riguarda la scarsa selettività e finalizzazione con cui sono state attuate alcune misure, in particolare la A, fattore che può concorrere a spiegarne gli effetti limitati.

Nel complesso, il PSR  2000-2006 della Regione Piemonte ha promosso un modello di sviluppo agricolo e rurale che si potrebbe definire di “competitività sostenibile”, incentrato sull’attenuazione degli effetti negativi delle attività agricole sull’ambiente e la salute di operatori e cittadini e sullo stimolo alle esternalità positive. 

Anche attraverso le misure dell’art. 33, si può dire che si sia ottenuto nel complesso un aumento della multifunzionalità agricola e forestale e il miglioramento delle condizioni di vita, per quanto in modo puntuale, nelle aree rurali.


Valutazione ex post del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte

IRES Piemonte, IPLA SpA 

456

